


 



QUADRO GENERALE  

 

Il bilancio 2015 del Comune di Faenza, diversamente da altri territori, non prevede l’utilizzo della 

leva fiscale nonostante la riduzione delle entrate derivanti da trasferimenti statali, alla quale 

ancora una volta il Comune deve fare fronte. 

Il bilancio 2015 è redatto sulla base di pochi ma importanti indirizzi politici: 

- Non utilizzo della leva fiscale, quindi non aumento delle aliquote né  applicazione di nuove 

imposte;  

- Lotta all’evasione fiscale;  

- Prosecuzione dell’attività di razionalizzazione delle spese di funzionamento (utenze, affitti 

passivi, cancelleria e così via);  

- Prosecuzione dell’attività di riduzione dell’indebitamento;  

- Mantenimento delle spese relative ai servizi alla cittadinanza che devono essere difesi e 

garantiti (spese per servizi sociali, istruzione, corsi universitari, cultura, imprese, ecc..).  

 

Prosegue quindi la politica di sobrietà ragionata: razionalizzazione e riorganizzazione delle risorse 

da una parte, garanzia dei servizi ai cittadini dall’altra, senza passare dall’utilizzo della leva fiscale.

     

Il quadro complessivo delle entrate e delle spese si presenta come segue: 

 
ENTRATE SPESE 

Titolo I: Entrate tributarie     37.692.398,00 Titolo I: Spese correnti 55.887.319,20 

Titolo II: Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici anche in rapporto 

all’esercizio di funzioni delegate 

dalla regione 

 

 

6.632.795,87 

Titolo II: Spese in conto capitale 12.355.155,73 

 Titolo III: Entrate extratributarie 13.962.809,00      

 Titolo IV: Entrate derivanti da alienazioni, 

da trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti 

 

 

9.919.141,00 

     

 Totale entrate finali 68.207.143,87  Totale spese finali 68.242.474,93 

Titolo V: Entrate derivanti da accensioni 

di prestiti 

 

12.917.562,00 

Titolo III: Spese per rimborso di prestiti 17.058.570,00 

Titolo VI: Entrate da servizi per conto di 

terzi 

36.955.124,00 Titolo IV: Spese per servizi per conto di 

terzi 

 

36.955.124,00 

 Totale  49.872.686,00  Totale  54.013.694,00 

 Avanzo di amministrazione 4.176.339,06  Disavanzo di amministrazione  

 Totale complessivo entrate 122.256.168,93   Totale complessivo spese 122.256.168,93 

 

Di seguito vengono illustrati sinteticamente alcuni elementi della struttura del bilancio di 

previsione 2015 alla cui documentazione complessiva si rinvia per una visione più ampia e 

dettagliata: 

http://www.comune.faenza.ra.it/Amministrazione/Bilancio/Bilancio-di-previsione/Bilancio-di-

previsione-2015  

 



PATTO DI STABILITA’  

 

OBIETTIVI (DATI IN MIGLIAIA DI EURO) 

 
Sono confermate anche per il 2015 le sanzioni collegate al mancato rispetto del patto: 

_ Riduzione delle attribuzioni al fondo di solidarietà comunale; 

_ Limiti agli impegni per spese correnti; 

_ Dvieto di ricorrere all’indebitamento; 

_ Divieto di procedere ad assunzioni di personale; 

_ Riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza. 

 

ENTRATE 
 

TRASFERIMENTI STATALI E REGIONALI (dati in milioni di euro) 
 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Contributo Ordinario 

      

7,33        7,19        7,17       

Compartecipazione Irpef 

      

0,84        0,89        0,92       

Altri contributi generali / 

Contributi non fiscalizzati 

      

0,41        0,41        0,62        0,02        0,25        0,89        1,95        1,24  

Contributo per fondo 

sviluppo Investimenti 

      

0,56        0,41        0,36        0,29        0,25        0,25        0,25        0,24  

Trasferimento 

compensativo minori 

introiti ICI IMU/TASI 

      

5,03        5,03        5,03          8,59  2,49 2,49 

Fondo Sperimentale di 

Riequilibrio        11,71        5,96     

Fondo di solidarietà 

comunale            4,98        3,73        1,96  

Quota di alimentazione 

Fondo di solidarietà      -     5,94  -     5,95  -     5,95  

TOTALE 

      

14,16      13,92      14,10      12,02        6,46        8,77        2,47  -     0,03  

         

Trasferimenti regionali 

      

2,02        4,47        5,01        4,81        4,13        4,02        4,37        4,51  



Trasferimenti regionali 

per funzioni delegate 

      

0,46        0,37        0,26        0,18          0,02   

Totale  

      

2,48        4,83        5,27        4,99        4,13        4,02        4,39        4,51  

 

 

TRASFERIMENTI STATALI E REGIONALI 

 
 

IUC 
L’Imposta Unica Comunale (IUC) si compone: 

1.di una imposta di natura patrimoniale (l’IMU) dovuta dal possessore di immobili escluse le 

abitazioni principali; 

2.di una componente riferita ai servizi articolata in: 

1. TASI (tributo servizi indivisibili); 

2. TARI (tassa sui rifiuti). 

Non sono previsti per la IUC aumenti delle aliquote per l’anno 2015. 

 

ALIQUOTE IMU 

 
Sono fattispecie esenti o escluse dall’Imu: 



- le abitazioni principali 

- i fabbricati rurali strumentali 

- i cd immobili-merce 

 

TASI 

 

TARI 
• Il Regolamento della Tari sarà aggiornato sulla base delle osservazioni pervenute dal Tavolo 

Imprenditoriale della Provincia; 

• Le tariffe sono definite con riferimento al Piano Economico e Finanziario del servizio di raccolta e 

gestione dei rifiuti cui si sommano le ulteriori componenti di costo come, per esempio, il costo per 

la riscossione; 

• Il valore complessivo dell’entrata deve garantire la copertura integrale dei costi del servizio; 

• Alla Tari si applica la maggiorazione per il tributo provinciale. 

 

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

 
 

TARIFFE TRASPORTO SCOLASTICO, MENSE SCOLASTICHE E NIDI 
Non applicazione dell’adeguamento Istat 

 

LOCAZIONI ATTIVE di ESERCIZI COMMERCIALI IN CENTRO STORICO 
Non applicazione dell’adeguamento Istat. 

 

LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE 



In aggiunta all’attività svolta internamente, con deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del 

14/04/2015, è stato autorizzato l’affidamento dell’attività di ricerca evasione Tari, di gestione 

servizi di supporto alla riscossione coattiva diretta delle entrate comunali e di gestione servizi di 

supporto alla ricerca evasione delle entrate comunali ed erariali alla ditta aggiudicataria della gara 

Intercent-ER. 

 

 

SPESE 
 

ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE (DATI IN MILIONI DI EURO) 

 
Per il 2014 ed il 2015 il totale della spesa comprende le voci relative al servizio di raccolta dei rifiuti 

e ai servizi per la gestione della TARI 

 



SPESA CORRENTE PER INTERVENTI (DATI IN MILIONI DI EURO) 
 

 
 

1) la spesa di personale e' al netto del costo del personale appartenente alle funzioni trasferite all' 

unione della romagna faentina alla data del 01.01.2015; 

2) importo comprensivo del costo del servizio raccolta rifiuti e del costo per la riscossione della TARI. 

 

INDEBITAMENTO (DATI IN MILIONI DI EURO) 

 
 



 
 

SPESE DI PERSONALE 

 
1) La spesa di personale è al netto del costo del personale appartenenete alle funzioni trasferite all'Unione della 

Romagna Faentina alla data del 01.01.2015 

* Il dato 2014 è da intendersi non definitivo in quanto la contrattazione non è ancora conclusa. La spesa non potrà 

comunque essere maggiore di quella indicata. 

** Dati di stima quantificati per entrambi i fondi sulla base delle regole e vincoli attualmente vigenti per l'anno 2015 (i 

fondi non possono essere più alti di quelli dell'anno 2010, ridotti per un importo pari alla percentuale di calo di 

personale dell'anno 2015 rispetto al 2010; quindi il confronto non deve essere fatto con l'anno precedente). La spesa è 

comprensiva del Fondo relativo al personale trasferito all'Unione della Romagna Faentina 

 



 
 

SPESE PER ENERGIA ELETTRICA 

 

 

AFFITTI PASSIVI 

 
 



SPESE SINDACO E GIUNTA 

 
 

TELEFONIA FISSA-MOBILE e UFFICI GIUDIZIARI 

 
 

 

PULIZIE 

 
 



CANCELLERIA (COMPRESO CARTUCCE STAMPANTI) 

 
 

SPESE DI INVESTIMENTO 
 

I settori prioritari di intervento sono: 

_manutenzione straordinaria strade ed interventi a favore della sicurezza stradale e della mobilita’ 

sostenibile; 

_edilizia scolastica: manutenzioni straordinarie ed interventi a favore del miglioramento della 

vulnerabilita’ sismica nelle scuole; 

_ edilizia sportiva: manutenzioni straordinarie edifici sportivi esistenti. 

 

In continuità con gli anni precedenti anche per il 2015 si conferma l’impegno della ricerca di 

contributi regionali, statali, europei per sostenere gli interventi, con l’obiettivo di incrementare in 

questo modo la capacità di investimento del Comune. 

 

Le modalità di finanziamento delle spese di investimento nel tempo sono state le seguenti:  

 



 
 

La destinazione dei proventi derivanti dal rilascio di permessi di costruire (oneri di urbanizzazione) 

è la seguente: 

 
 


